
Il portavoce di CC, José Domingo
Regalado, riesce a portare avanti la
mozione di CC affinché il Comune realizzi
l’urbanizzazione delle strade San
Francisco, Carmona, Tagoro e del Agua.

Comunicato Stampa di Coalición Canaria

Coalición Canaria di Granadilla de Abona
ha ottenuto che il Governo locale del PSOE
e il PP avviino il progetto di miglioramento
del Centro Storico del comune con
l’urbanizzazione delle strade San
Francisco, Carmona, Tagoro e del Agua.
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Mentre la media nazionale riflette un aumento del 3,2% e
quella dell’arcipelago ha registrato un incremento del
10,7%, solo Ávila e Segovia hanno riportato, da gennaio a
marzo, un incremento maggiore rispetto alla provincia di
Tenerife (14,6%).
Le Canarie, insieme alla Cantabria, sono state la comunità
autonoma con il maggior aumento della criminalità durante
il primo trimestre dell’anno in corso, secondo il bilancio
statistico fornito ieri dal Ministero dell’Interno. 
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La Polizia di Tenerife ha scoperto che i narcotrafficanti
legati al cartello di Sinaloa utilizzavano elettrodomestici
per introdurre carichi di droga, facilitando così lo
smantellamento della loro rete in Spagna.
Nascondevano la droga in un paio di lavatrici, ma non sono
riusciti a ingannare gli specialisti della Polizia Nazionale
assegnati alla provincia di Tenerife. Grazie a questo indizio,  
insieme ai loro colleghi della penisola, sono riusciti a
smantellare l’infrastruttura con cui il cartello di Sinaloa
(Messico) intendeva riorganizzarsi in Spagna, dopo essere
stato smantellato in un’altra operazione nel 2012 
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Canarie, la regione spagnola con la maggiore
crescita della criminalità
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Coalición Canaria Granadilla fa
approvare un miglioramento integrale
del centro storico del comune

Elezioni Europee 2024 per gli italiani
di Tenerife

Sabato 8 e domenica 9 giugno 2024 si terranno in
Italia le elezioni europee. In Spagna le operazioni di
voto per l’elezione dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia presso le sezioni
elettorali istituite dalle Autorità diplomatico-
consolari si svolgeranno venerdì 7 e sabato 8 giugno.

Il Parlamento europeo è attualmente composto da
705 deputati di cui 76 italiani e rappresenta in totale
circa 450 milioni di persone.
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Mentre la media nazionale riflette un aumento del 3,2%
e quella dell’arcipelago ha registrato un incremento del
10,7%, solo Ávila e Segovia hanno riportato, da gennaio
a marzo, un incremento maggiore rispetto alla
provincia di Tenerife (14,6%).
Le Canarie, insieme alla Cantabria, sono state la
comunità autonoma con il maggior aumento della
criminalità durante il primo trimestre dell’anno in
corso, secondo il bilancio statistico fornito ieri dal
Ministero dell’Interno. Altri due dati si distinguono
notevolmente nei nuovi registri. Da un lato, l’aumento
delle azioni criminali è stato molto maggiore nella
provincia di Tenerife rispetto a quella di Las Palmas, al
punto che solo Ávila e Segovia presentano dati peggiori
rispetto a Santa Cruz de Tenerife. Dall’altro, i reati
informatici continuano a guadagnare terreno. Infatti,
costituiscono ormai uno su cinque dei reati commessi
in Spagna, con una netta prevalenza delle frodi
informatiche.
Mentre la media nazionale ha registrato un aumento del
3,2% rispetto allo stesso periodo del 2023, sia le
Canarie che la Cantabria guidano la crescita con un
10,7% in entrambi i territori. Da un punto di vista
quantitativo, nelle isole si è passati dalle 25.810
infrazioni penali del primo trimestre del 2023 alle
28.569 di un anno dopo.
Per quanto riguarda le province, il dettaglio delle
informazioni raccolte da ieri sul sito web ministeriale
rivela che i reati commessi nella provincia di Tenerife
sono aumentati del 14,6%, una percentuale superata
solo da Segovia (26,8%) e Ávila (15%) in questo periodo.
Al contrario, a Las Palmas de Gran Canaria l’aumento è
stato del 7,2%.
In tutta la Spagna, colpisce in particolare l’aumento
delle aggressioni sessuali con penetrazione, con un
incremento dell’11,6%, e degli omicidi consumati, con
una crescita dell’8,2%.
Ma è evidente che, da alcuni anni, è la criminalità
informatica il fenomeno delittuoso con la maggiore
crescita, al punto che, se in Spagna la delinquenza
convenzionale è aumentata dello 0,9% da gennaio a
marzo, quella con scenario Internet è cresciuta di un
altro 13,5%. 
Come conseguenza di questa tendenza in forte
espansione, il Ministero dell’Interno sostiene che,
attualmente, il 20,2% dei reati registrati in tutto il paese
viene commesso telematicamente.
La stragrande maggioranza della criminalità informatica
registrata consiste in frodi informatiche (oltre il 90%).
In questo ambito, le Canarie non sono certo estranee a
questo fenomeno, poiché tali frodi sono aumentate, da
gennaio a marzo scorso, del 24,9% nelle isole, mentre il 

resto dei reati informatici è diminuito del 9,2%.
Per comprendere l’evoluzione della criminalità
informatica nel paese, è utile ricordare che si è passati
dalle 70.178 frodi via internet del 2016 alle 427.448
con cui si è chiuso il 2023, un aumento del 509,1%.
Aumento maggiore a Puerto de la Cruz, La Orotava e
Guía de Isora
Entrando nel dettaglio delle statistiche della
criminalità da gennaio a marzo scorso, rispetto allo
stesso periodo del 2023, i comuni canari con una
popolazione superiore alle 20.000 persone che hanno
registrato il maggior aumento percentuale delle azioni
delittuose sono Puerto de la Cruz (51,9%), La Orotava
(37,3%) e Guía de Isora (34,6%).
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Ordini e disordini: diventare “cavaliere” è
davvero così facile? Attenzione ai millantatori
Tutti vogliono diventare “cavaliere” o “dama”, ma è
davvero così facile?
Cadere nel tranello è davvero facile, pseudo ordini
che promettono titoli, mantelli, fasce e collari vari:
tutta roba inutile. Da diverso tempo infatti, sono sorti
tantissimi gruppi che si vantano di essere veri e propri
“ordini equestri” con facoltà di conferire titoli a
chiunque, cosa improbabile dato che gli ordini
riconosciuti dallo stato italiano e dalla Santa Sede,
sono davvero pochi. Ricevere il titolo di “cavaliere” o
“dama” non è una cosa che viene concessa con tanta
facilità, perché comunque ci devono essere dei
requisiti di un certo tipo.

Sono tantissimi i millantatori e i Gran Maestri che
facendo leva sulla “fame da titolo” della gente, che
mettono su associazioni con nomi altisonanti che
richiamano antiche titolazioni e che oggi ovviamente
non esistono più e non sono riconosciute da nessuno.
Ci sono gruppi che si riuniscono ma non sono
riconosciuti da nessuno e comunque l’ordine, per
quanto glorioso possa essere stato, è stato soppresso
dalla Santa Sede. Tutto il resto è romanzo e
cinematografia. Non solo titolazioni ma anche simboli
e croci che spesso sono proprio errate dal punto di
vista araldico perché prive di conoscenze appropriate.



 Non si chiede di farne parte ma si viene cooptati.
Serve tempo, discernimento, conoscenza,
studio,solidarietà e rettitudine di vita: tutte qualità
che sono da sempre richieste ai “cavalieri”.
Per quanto concerne i ‘falsi’ ordini equestri invece, si
tratta di associazioni non riconosciute da nessuno,
che qualsiasi cittadino ha facoltà di registrare. Nulla
impedisce loro di emulare i modi e le usanze degli
ordini equestri prestigiosi, anche nei cerimoniali e
nelle vesti. Organizzazioni autoreferenziali che
vantano legami e riconoscimenti inesistenti, ma del
resto nessuno o quasi si prende la briga di controllare.
I falsi ordini equestri rappresentano un valido modo,
del tutto legale, di realizzare lauti guadagni senza
difficoltà, se non quella di trovare sprovveduti pronti
a pagare cifre importanti per poter esibire in salotto o
un ufficio foto e pergamene per impressionare amici e
conoscenti. Molto spesso vengono organizzate anche
presunte cerimonie solenni, a favore di macchina
fotografica.
Talvolta i grandi maestri sono personaggi carismatici,
che riescono a convincere della loro autorevolezza
persino figure istituzionali, che si lasciano convincere
di trovarsi davanti a veri ordini equstri, ed in questo
modo prestano il fianco e offrono maggiore credibilità
a semplici millantatori.
Secondo quanto ci ha riferito un nostro lettore, anche
Tenerife non è esente da questo fenomeno. Se
qualcuno dovesse proporvi di entrare in qualche
ordine cavalleresco dietro lauto compenso, prima di
mettere mano al portafoglio, verificate attentamente
con chi avete a che fare. Quando la proposta vi viene
fatta da persone sconosciute, in modo semplicistico,
diffidare è d’obbligo, poiché come spiegato in
precesenza, entrare in un ordine “di quelli veri”, non è
affatto semplice.
 

Cosa ne pensa la Santa Sede in merito a ciò? Il 16
ottobre del 2012, la Segreteria di Stato vaticana ha
rilasciato una nota che recita così: “Oltre ai propri
Ordini Equestri (Ordine Supremo del Cristo, Ordine
dello Speron d’Oro, Ordine Piano, Ordine di San
Gregorio Magno e Ordine di San Silvestro Papa), la
Santa Sede riconosce e tutela soltanto il Sovrano
Militare Ordine di Malta – ovvero Sovrano Militare
Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme,
di Rodi e di Malta – e l’Ordine Equestre del Santo
Sepolcro di Gerusalemme, e non intende innovare in
merito”. “Tutti gli altri Ordini – continua – di nuova
istituzione o fatti derivare da quelli medievali – non
sono riconosciuti dalla Santa Sede, non potendosi
questa far garante della loro legittimità storica e
giuridica, delle loro finalità e dei loro sistemi
organizzativi. Ad evitare equivoci purtroppo possibili –
conclude la nota – anche a causa del rilascio illecito di
documenti e dell’uso indebito di luoghi sacri, e ad
impedire la continuazione di abusi che poi risultano a
danno di molte persone in buona fede, la Santa Sede
conferma di non attribuire alcun valore ai diplomi
cavallereschi e alle relative insegne che siano rilasciati
dai sodalizi non riconosciuti e di non ritenere
appropriato l’uso delle chiese e cappelle per le
cosiddette “cerimonie di investitura”.

Tuttavia, esistono alcuni ordini importantissimi come
l’Ordine Costantiniano di San Giorgio che ha a capo
S.A.R. Don Pedro di Borbone delle Due Sicilie e Orleans,
Duca di Calabria, Conte di Caserta, che ha da sempre
rapporti istituzionali con radici antiche e profonde.
Riconosciuto ufficialmente dalla Corona di Spagna e
qualificato dalla Repubblica Italiana, il SMOC e la Casa
Magistrale hanno sempre trovato benevolenza da parte
dei Romani Pontefici, benevolenza più volte
confermata nelle udienze private concesse in Vaticano.
L’Ordine è oggi attivo in varie giurisdizioni, ove riscuote
ampi riconoscimenti e tutele, vivo nelle attività
caritative, culturali e religiose, con l’impegno, a fianco
di cavalieri e dame, prestato altresì da Cardinali,
Vescovi e Clero.
Far parte di un ordine equestre – cavalleresco non è
titolo ma una missione, una benemerenza che si
acquisisce a seguito di particolari condizioni dettate
dalla morale della persona. 
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Un progetto comunale al 100% che si aggiunge a
quello del Piano insulare di cooperazione per le opere
e i servizi di competenza comunale 2022-2026 del
Consiglio insulare di Tenerife, denominato ‘1ª fase
della rete di risanamento interno di Granadilla Este’,
approvato il 30 settembre 2022, per un importo di
1.976.720 euro”, spiega il portavoce nazionalista.

Per questo i nazionalisti accolgono con favore
l’approvazione di questa mozione affinché il governo
locale avvii questo progetto di miglioramento
integrale del centro storico del comune con l’obiettivo
di “migliorare le condizioni di vita dei vicini e
continuare a suscitare l’interesse dei visitatori”.a tra
gli altri miglioramenti”.

Coalición Canaria Granadilla fa approvare un
miglioramento integrale del centro storico del
comune

Il portavoce di CC, José Domingo Regalado, riesce a
portare avanti la mozione di CC affinché il Comune
realizzi l’urbanizzazione delle strade San Francisco,
Carmona, Tagoro e del Agua.

Comunicato Stampa di Coalición Canaria

Coalición Canaria di Granadilla de Abona ha ottenuto
che il Governo locale del PSOE e il PP avviino il
progetto di miglioramento del Centro Storico del
comune con l’urbanizzazione delle strade San
Francisco, Carmona, Tagoro e del Agua. I nazionalisti,
che ricordano che questi progetti “sono già redatti”,
hanno ottenuto l’approvazione di una mozione
nell’ultima sessione plenaria della Corporazione e dove
chiedevano al Comune l’avvio di questi lavori.

Il portavoce di Coalición Canaria nel comune, José
Domingo Regalado, ha insistito che durante lo scorso
mandato 2019-2023 “sono stati eseguiti numerosi
lavori e progetti. Uno dei progetti redatti è denominato
Progetto di Miglioramento Integrale dell’urbanizzazione
delle strade San Francisco, Carmona, Tagoro e del
Agua, che prevede la raccolta di pioggia, servizi
igienico-sanitari, accessibilità, interramento di
cablaggio e pavimentazione con piattaforma
unic”Questa azione”, prosegue Regalado, “ha come
obiettivo il miglioramento dell’accessibilità e il
progresso nella depurazione e depurazione delle acque
reflue. 
La continuità dell’allestimento del nostro centro
storico permetterà migliori condizioni di vita per i vicini
e continuerà a suscitare l’interesse dei visitatori”.
In questo modo, “la realizzazione di questo progetto
comporterà un progresso significativo
nell’instaurazione del risanamento nelle medianie in
generale e a Granadilla de Abona casco in particolare.

CRONACAPAGINA 4 

Avenida Fernando Salazar González local 2b, Las Galletas,
+34 922 78 44 51

pasteleriaitaliana.es



Il direttore generale dell’Ordinamento Turistico del
governo regionale, Miguel Ángel Rodríguez, ha
riconosciuto questa settimana che dovrebbe essere
valutata una moratoria date la crescita
“sproporzionata” dell’offerta, come riporta il giornale
digitale Lancelot.

Rodríguez ha citato il recente rapporto intitolato
Distribuzione e concentrazione dell’alloggio turistico
alle Canarie nel 2024, redatto dalle due università
pubbliche delle isole (Universidad de Las Palmas de
Gran Canaria e Universidad de La Laguna), che
evidenzia che a giugno 2023 c’erano 39.810 case
vacanze e, dieci mesi dopo, quel valore è salito a
55.129.
“A oggi, con questa crescita del 38,5%, prendere
decisioni è essenziale. Qual sarà il risultato? Non lo so.
Diversi fattori devono essere ponderati. Ma (…) ciò
richiede decisioni”, ha detto il direttore generale al
citato mezzo. “È consuetudine sospendere le licenze
quando viene modificato il nuovo quadro giuridico.
L’obiettivo di questa moratoria sarebbe evitare che si
consolidino situazioni che renderebbero vano lo
sforzo perseguibile con la legge”.
La sindaca di Candelaria (Tenerife) e presidente della
Federación Canaria de Municipios (FECAM), María
Concepción Brito, ha affermato che le richieste per
dichiarare nuove case vacanze sono aumentate “in
modo considerevole” dopo l’annuncio della futura
normativa. “Riteniamo che sia necessario contenere
questo aumento (…) di un’attività che non ha alcun
tipo di regolamentazione e che sta cambiando in
modo unilaterale da parte dei proprietari l’uso
residenziale in uso turistico” in piena emergenza
abitativa, ha sottolineato la sindaca alla stazione radio
El Espejo canario.
Gli organizzatori delle manifestazioni tenutesi alle
Canarie lo scorso 20 aprile contro la sovraffollamento
turistico hanno anche chiesto una moratoria
alberghiera e vacanziera “totale”.

Le iscrizioni di case vacanze alle Canarie sono
aumentate del 40% dopo l’annuncio della
nuova legge

Tra giugno 2023 e aprile 2024, la media era di 50,22
nuove licenze ogni giorno. Quest’ultimo mese, da
quando il governo delle Canarie ha approvato il
progetto preliminare della normativa che spera di
regolamentare tale attività economica, il tasso è di 70 al
giorno.
Accelerazione dell’affitto turistico alle Canarie. Nel
mese scorso, dopo che il governo delle isole, composto
da Coalición Canaria (CC) e Partido Popular (PP), ha
presentato il progetto preliminare della futura legge
per regolamentare l’attività degli appartamenti turistici
nell’arcipelago, il numero di iscrizioni giornaliere di case
vacanze nella Comunità Autonoma ha registrato una
media di 70 iscrizioni al giorno, il 39,38% in più rispetto
a prima.
Tra giugno 2023 e il 17 aprile 2024, le Canarie hanno
aggiunto 15.319 affitti turistici, con una media di 50,22
nuove licenze al giorno. Tra il 5 aprile e il 2 maggio di
quest’anno, tuttavia, ne ha registrati 1.890, portando il
tasso giornaliero a 70. In totale, l’arcipelago conta
attualmente 56.173 case per uso turistico, equivalenti a
400 hotel con 500 posti letto ciascuno. Nueva
Canarias ha chiesto una moratoria fino all’approvazione
della nuova legge, prevista per la fine di quest’anno nel
migliore dei casi.
“C’è il rischio che, quando avremo la regolamentazione,
forse la legge non sarà necessaria”, ha avvertito il
deputato di Nueva Canarias Luis Campos. 
“Il governo, come abbiamo proposto e ha respinto in
numerose occasioni in Parlamento, deve urgentemente
approvare un decreto legge per sospendere
l’emanazione di nuove autorizzazioni”, ha dichiarato
Campos.
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Tazacorte
El Puerto de Tazacorte
EL HIERRO
Pinar del Hierro
La Restinga
Valverde
Timijiraque
LA GOMERA
Alajeró
Santiago
LANZAROTE
Arrecife
El Reducto
Teguise
Las Cucharas
Tías
Matagorda, Pila de la Barrilla y Pocilos.
Yaiza
Playa Blanca
GRAN CANARIA
Agaete
Las Nieves
Arucas
El Puertillo y Los Charcones
Gáldar
Sardina
Ingenio
El Burrero
San Bartolomé de Tirajana
El Inglés, Maspalomas, Meloneras y San Agustín
Telde
Hoya del Pozo, La Garita, Melenara y Salinetas.
Villa de Agüimes
Arinaga
FUERTEVENTURA
La Oliva
Correlejos Viejo, Grandes Playas y La Concha.
Pájara
Butihondo, Costa Clama, El Matorral y Morro Jable
Puerto del Rosario
Blanca, Los Pozos y Puerto Lajas
Tuineje
Gran Tarajal

Queste sono le 60 spiagge delle Canarie che
hanno ottenuto la Bandiera Blu

Le Canarie mantengono quest’estate le 60 ‘Bandiere
Blu’ che avevano lo scorso anno, all’interno di un totale
di 729 in tutta la Spagna.
L’elenco delle Bandiere Blu ha nuovamente
riconosciuto 60 spiagge delle Canarie, lo stesso
numero dell’edizione precedente del 2023. Quasi senza
cambiamenti, questa classificazione riconosce aspetti
come la pulizia, l’accessibilità o i servizi presenti su di
esse.
Le Canarie mantengono quest’estate le 60 ‘Bandiere
Blu’ che avevano lo scorso anno, all’interno di un totale
di 729 in tutta la Spagna (638 spiagge, 102 porti turistici
e sette imbarcazioni turistiche) che sventoleranno a
partire da giugno, 18 in più rispetto al 2023, con la
Comunità Valenziana che guida il numero di spiagge
con la ‘Bandiera Blu’.

TENERIFE
Adeje - El Duque (Sur), Fañabé y Torviscas.
Arona - El Camisón, Las Vistas y Los Cristianos.
Garachico - El Muelle y las Piscinas Naturales de El
Caletón
Guía de Isora - Playa de La Jaquita y Playa San Juan.
Icod de Los Vinos -San Marcos.
Los Realejos - El Socorro
San Cristóbal de La Laguna
Piscinas Naturales de Bajamar, Piscina Natural del
Arenisco y la Piscina Natural de Jóver
Tacoronte - La Arena (Mesa del Mar).
LA PALMA
Breña Alta
Bajamar
Breña Baja
LOs Cancajos
Los Llanos de Aridane
Charco Verde y Puerto Naos
Santa Cruz de La Palma
Playa de Santa Cruz de La Palma
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Il comportamento degli affitti nelle principali città del
paese è stato anche completamente rialzista,
sottolinea Idealista, poiché oltre a Valencia, gli affitti
aumentano a Malaga (2,3%), Barcellona (1,8%), Madrid
(1,4%), Palma (1,2%), Alicante (0,9%), Siviglia (0,9%),
Bilbao e San Sebastián (0,6% in entrambe le capitali).
Barcellona rimane la capitale con gli affitti più cari, con
un prezzo di 21,1 euro al metro quadrato, seguita da
Madrid (19,2 euro) e San Sebastián (17,2 euro).
Seguono Palma (15,8 euro), Malaga (14,2 euro) e Bilbao
(13,9 euro).

Il prezzo degli affitti residenziali è cresciuto del 12,8%
nelle Canarie ad aprile rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente e del 2,6% rispetto a marzo,
raggiungendo il record storico di 13,6 euro al metro
quadrato, secondo la serie storica elaborata da
‘Idealista’.
A livello nazionale è aumentato del 2% ad aprile
rispetto al mese precedente e del 13% su base annua,
raggiungendo i 13 euro al metro quadrato,
rappresentando il prezzo più alto della serie storica.
Il portale immobiliare sottolinea che fino a 41 capitali
hanno registrato aumenti nei prezzi delle case in affitto
nell’ultimo mese. L’incremento più significativo si è
verificato a Soria, dove gli affitti sono aumentati del
6,3%, seguito dagli aumenti di Huesca (3,9%), Jaén
(3,3%), Vitoria (3%) e Valencia (2,8%).
Al contrario, Badajoz è la capitale in cui gli affitti sono
diminuiti di più nell’ultimo mese (-1,6%), seguita da
Ourense (-1,2%), Santa Cruz de Tenerife (-0,9%),
Pontevedra e Toledo (-0,5% in entrambi i casi).
I dati per le comunità autonome mostrano che gli affitti
sono aumentati in 15 regioni nell’ultimo mese, ad
eccezione di Extremadura (-1,2%) e La Rioja (-0,2%). Al
contrario, le Baleari guidano gli aumenti (6,3%), seguite
da Cantabria (6,2%), Canarie (2,6%), Comunità
Valenciana (2,5%), Andalusia e Regione di Murcia (2,1%
in entrambi i casi).
Sotto il 2% ci sono gli aumenti della Catalogna (1,9%), di
Castiglia e León (1,8%), della Comunità di Madrid
(1,8%), della Galizia (1,7%), del Paese Basco (1,6%), di
Navarra (1,3%), delle Asturie (1,1%), dell’Aragona (0,7%)
e di Castiglia-La Mancha (0,5%).
Le Baleari e Madrid, le comunità più costose. Le
Baleari, con (17,8 euro al metro quadrato) e la
Comunità di Madrid (17,4 euro) sono le regioni con il
prezzo più alto. Al contrario, Extremadura (6,5 euro) e
Castiglia-La Mancha (7 euro) sono le comunità più
economiche.

Il prezzo degli affitti continua a crescere alle
Canarie e batte tutti i record
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La massiccia presenza di camper e caravan sta
diventando un problema in diversi comuni del
sud

Alcuni comuni del sud chiedono al Cabildo di Tenerife
di regolare e gestire l’invasione di camper e caravan
che hanno invaso alcini comuni del sud di Tenerife, ma
la questione non è di facile soluzione, visto che molti
mezzo sono diventati la residenza abituale di intere
fdamiglie, alle prese con l’emergenza abitativa che
vede mancanza di case e prezzi alle stelle

A poche settimane dall’inizio ufficiale dell’estate, le
Canarie continuano a registrare un notevole aumento
dei camper utilizzati come residenza principale. Il
problema dei prezzi elevati degli affitti, ad esempio nel
sud di Tenerife, ha generato una crisi che, unita alla
diminuzione del potere d’acquisto dei suoi abitanti, si è
trasformata in un cocktail Molotov che lascia molti
senza via d’uscita. Arico, Granadilla de Abona e Arona
stanno affrontando il problema dei camper, mentre
attendono una regolamentazione uniforme da parte
del Cabildo per tutti i comuni, in modo da poterlo
gestire e possibilmente eradicare tutti i suoi effetti
nocivi.
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La mancanza di parcheggi, i problemi con le acque
reflue, con i rifiuti… Il presidente dell’Associazione dei
Camper e dei Camper, Juan Martín, chiede l’intervento
delle amministrazioni per controllare alcune attività
illegali, come l’affitto di questi veicoli come abitazioni
turistiche o addirittura per la prostituzione. Arico è
stato il primo comune nel sud dell’isola a elaborare un
regolamento comunale e a chiedere l’intervento del
Cabildo. Altri si sono uniti alla proposta e hanno
iniziato a elaborare una propria normativa.
Questo fenomeno è diventato evidente in zone
turistiche come Arona, dove numerosi lavoratori del
sottosettore turistico hanno scelto di vivere
permanentemente in questi veicoli. In altri casi, come
Arico e Granadilla, si verifica, in date come la Settimana
Santa e l’estate, un aumento dei camper nelle zone
costiere. Olivia Delgado, sindaco socialista di Arico, ha
dichiarato che a volte “si preparano all’arrivo di questo
tipo di veicoli e si organizza un’operazione speciale per
cercare di controllare la situazione”.
ARONA
Il Comune di Arona, che da mesi ha avvertito il disagio
generale dei suoi cittadini per questa crescente realtà
nel comune, sta già lavorando su un censimento dei
camper per stabilire nuove regolamentazioni, come
confermato ieri dalla sindaca, Fátima Lemes, a Cope
Canarias.
Il presidente dell’Asociación de Autocaravanas y
Campers ha sottolineato che il problema della
sovraffollamento nei comuni del sud è anche dovuto
all’offerta di questi camper per l’affitto turistico su
diverse piattaforme. Martín insiste sul fatto che ci sono
segnalazioni sull’uso di camper per attività come la
prostituzione. Riguardo a questo, fonti ufficiali
consultate da questo giornale hanno dichiarato ieri che
non è stato possibile confermare nessun caso, ma
alcuni residenti sostengono che questo problema
potrebbe essere iniziando a diffondersi.
GRANADILLA DE ABONA
Uno dei comuni che sta subendo di più la proliferazione
dei camper è Granadilla. Recentemente, il sindaco,
Jennifer Miranda, ha dichiarato che “intenderanno
intervenire” su questo tema. L’obiettivo principale è
risolvere il dilemma dello spazio situato vicino a El
Médano, proprio di fronte alla Montagna Rossa e sulla
strada per la grotta di Hermano Pedro. Questo luogo
ospita quasi 20 camper ogni giorno in una zona non
autorizzata per questa pratica. Il consigliere per
l’Assistenza ai Cittadini, David Santos, ha assicurato ieri
alla stampa locale che questo terreno è di proprietà
privata e quindi non dovrebbero parcheggiare lì. “Dal
comune, stiamo cercando di agire il più rapidamente
possibile e facendo uso di tutti i mezzi a nostra
disposizione. 

NOTIZIEPAGINA 8 

Questo caso è speciale, poiché il proprietario non può
recintare l’area per contrastare la situazione, in quanto
il terreno è classificato come suolo rustico di
protezione paesaggistica”, ha spiegato.
ARICO
Riguardo a questo problema, il Comune di Arico è
diventato, lo scorso aprile, il primo comune del sud a
chiedere un’ordinanza al Cabildo. La sindaca, Olivia
Delgado, ha dichiarato ieri che questa questione
“supera il locale”. Il comune di Arico, con il suo
regolamento già redatto e in attesa di un parere legale,
è vicino alla presentazione della sua nuova normativa.
“Questo problema va oltre il municipio; è necessario
creare un’ordinanza insulare per avere un ordine
comune. Per questo motivo, abbiamo chiesto al
Cabildo di redigere l’ordinanza insulare e di gestire un
piano per recuperare aree specifiche per la pratica del
caravanismo. Alla fine è stato approvato”, ha
sottolineato.
Arico è stato pioniere nel porre la prima pietra per
cercare di risolvere questo problema che si estende
per tutto il Sud e il resto dell’isola. La sindaca attende
l’approvazione definitiva dell’ordinanza insulare e che
si apra “un canale di comunicazione e lavoro congiunto
con gli altri comuni interessati”. “È necessario
concordare questo tipo di misure con gli altri soggetti
interessati”, ha confermato.
Nel caso di Arico, le zone più danneggiate sono Abades,
Tajao e La Punta, tutte sulla costa. Olivia Delgado
sostiene che “il suo comune non è come gli altri, poiché
ha meno risorse”. Poiché non sono stati attivati i servizi
di smaltimento delle acque reflue o dei rifiuti necessari,
queste aree più colpite collassano, spiega.
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Nella provincia di Santa Cruz di Tenerife
mancano 2000 infermieri

La carenza di personale infermieristico nella provincia
di Santa Cruz de Tenerife è un problema complesso
che richiede un approccio globale e coordinato. È
fondamentale adottare misure concrete per garantire
un servizio sanitario di qualità e soddisfare le esigenze
della popolazione locale.

La provincia di Santa Cruz de Tenerife sta affrontando
una grave carenza di personale infermieristico, con
circa 2.000 infermieri mancanti. Questa situazione sta
avendo un impatto significativo sull’assistenza
sanitaria locale. Le strutture sanitarie si trovano ad
affrontare enormi difficoltà nel garantire un servizio
adeguato ai pazienti, con particolare criticità nei
reparti di emergenza e nelle unità di terapia intensiva.
Le cause di questa carenza sono molteplici. In primo
luogo, molti infermieri hanno scelto di cercare
opportunità di lavoro all’estero, lasciando vuoti nelle
squadre locali. Inoltre, una parte significativa degli
infermieri attualmente in servizio si sta avvicinando
all’età pensionabile, e la mancanza di nuove assunzioni
sta aggravando ulteriormente la situazione. Gli
infermieri affrontano spesso turni estenuanti e
situazioni stressanti, il che può portare a un alto tasso
di burnout e alla decisione di abbandonare la
professione. Infine, la formazione di nuovi infermieri
non è sufficiente per colmare il divario tra domanda e
offerta.
Per affrontare questa situazione, sono necessarie
soluzioni immediate e strategie a lungo termine. È
essenziale attrarre e trattenere il personale offrendo
incentivi come stipendi competitivi, condizioni di
lavoro favorevoli e opportunità di crescita
professionale. Inoltre, è fondamentale aumentare gli
investimenti nella formazione di nuovi infermieri per
garantire una forza lavoro adeguata nel lungo termine.
La collaborazione internazionale potrebbe
rappresentare un’opportunità per colmare
temporaneamente il divario di personale. 
Creare partnership con altre nazioni per scambi di
personale potrebbe aiutare a fornire supporto
immediato e a rafforzare le competenze del personale
locale.
Infine, è importante promuovere la professione
infermieristica e sensibilizzare l’opinione pubblica
sull’importanza del ruolo degli infermieri. Incentivare i
giovani a intraprendere questa carriera può
contribuire a garantire una forza lavoro qualificata e
sufficiente nel lungo termine.

PAGINA 9 NOTIZIE

Il governo canario ed i Cabildi cercheranno
soluzioni alla crescita demografica

Il governo delle Canarie e i sette cabildi hanno
concordato sulla necessità di lavorare per trovare
soluzioni che, dal punto di vista “scientifico e legale”,
possano limitare la crescita demografica. È una delle
conclusioni della prima Conferenza dei Presidenti
svoltasi questa mattina al Parlamento autonomo e
che, secondo il presidente Fernando Clavijo,
costituisce un “meccanismo di lavoro del massimo
potere esecutivo dei governi regionale e insulare per
coordinarci meglio nell’applicazione delle politiche per
i prossimi anni orientate a migliorare la qualità della
vita dei cittadini”.
In questo senso, il presidente ha sottolineato che sia
l’Esecutivo che i massimi rappresentanti dei cabildi
hanno concluso sulla necessità di affrontare sfide
comuni in modo coordinato, anche se le soluzioni
saranno diverse in base alla realtà di ciascun territorio.
La “unica linea rossa”, ha precisato, sarà “il rispetto per
ogni isola”. Ha ribadito che “le sfide sono grandi e non
c’è bacchetta magica oltre a molto lavoro e molta
coordinazione”.
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Dopo l’incontro, Clavijo ha annunciato che sono state
fissate tre linee di lavoro: redistribuire la ricchezza del
settore turistico, perché di fronte ai buoni risultati del
settore “la realtà è che il PIL pro capite si è ridotto negli
ultimi anni e si allontana dalla media dello Stato”, ha
detto.
Inoltre, un’altra delle conclusioni di questa riunione è
la necessità di apportare trasparenza alla
pianificazione territoriale, perché di fronte alle
richieste dei cittadini, le amministrazioni “arrivano
tardi o addirittura non arrivano”. Ha indicato che è nei
piani urbanistici “dove vengono poste le vere
limitazioni alla crescita” perché sono gli strumenti che
pianificano i servizi e le infrastrutture.
La terza linea di lavoro è l’applicazione della strategia
sulla sfida demografica che contribuisca a una crescita
sostenibile e ordinata. A tal proposito, il capo
dell’esecutivo delle Canarie ha indicato che è
necessario cercare soluzioni dal punto di vista
“scientifico e legale perché non possiamo crescere in
modo indefinito”.
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Gli appartamenti turistici alle Canarie sono
aumentati del 9,6% nell’ultimo anno

Le abitazioni turistiche in Spagna sono aumentate del
9,2% nell’ultimo anno (febbraio 2024 rispetto a
febbraio 2023), con un totale di 351.389 appartamenti,
secondo i dati dell’Istituto Nazionale di Statistica (INE).
Per quanto riguarda le Canarie, l’incremento è stato del
9,6%, raggiungendo le 46.784 unità.
Questi appartamenti turistici rappresentano l’1,33% del
totale delle abitazioni in territorio spagnolo, rispetto
all’1,21% di un anno fa. Queste cifre superano già
l’1,29% registrato nell’ottobre dell’anno scorso, con
340.424 appartamenti destinati all’uso turistico.
Per comunità autonome, l’Andalusia è in testa per
numero di appartamenti turistici, con 82.454 unità
(+17,5%), seguita dalla Comunità Valenciana e dalla
Catalogna, rispettivamente con 59.413 (+19%) e 52.598
unità (+15%). Seguono le Canarie (46.784 unità e
+9,6%), le Baleari (25.073 unità e -1,2%), Madrid (19.456
unità e +19%) e la Galizia (17.883 unità e +21%).
Per quanto riguarda il numero di posti letto offerti da
queste abitazioni turistiche, la cifra ha raggiunto
1.751.263 a febbraio di quest’anno, rispetto ai
1.545.368 dello stesso mese del 2023, con un
incremento del 13,3%.
Inoltre, i posti letto per abitazione turistica sono
passati a 4,98, leggermente inferiori rispetto agli anni
precedenti, quando erano 5,06 per appartamento.



Il prezzo medio delle abitazioni nelle Canarie è
diminuito del 2,4% nel primo trimestre dell’anno
rispetto al trimestre precedente, raggiungendo i 2.212
euro al metro quadrato, secondo i dati pubblicati
questo lunedì dal Collegio dei Registratori nella
‘Estadística Registral Inmobiliaria’.
Secondo queste cifre, il prezzo delle nuove abitazioni
nelle isole è aumentato del 7,7% nei primi tre mesi
dell’anno rispetto al trimestre precedente, mentre
quello delle abitazioni usate è diminuito del 4,9%
nell’arcipelago.
Nonostante questa diminuzione, i dati del Collegio dei
Registratori mostrano che le Baleari sono la quinta
comunità autonoma con il prezzo medio delle
abitazioni più alto, subito dopo la Catalogna (2.463
euro al metro quadrato).
Per quanto riguarda le compravendite registrate da
gennaio a marzo 2024 nelle isole, queste sono
aumentate del 21,3%, raggiungendo un totale di 6.163,
delle quali 1.437 erano relative a nuove abitazioni e
4.726 a abitazioni usate.
A livello nazionale, il prezzo medio delle abitazioni è
aumentato dello 0,8% nel primo trimestre dell’anno
rispetto al trimestre precedente, quando anch’esso era
in crescita, raggiungendo i 1.998 euro al metro
quadrato.
Questo incremento è dovuto principalmente
all’aumento del prezzo delle nuove abitazioni (3%),
mentre quello delle abitazioni usate è diminuito dello
0,2%. Con questo incremento nel primo trimestre del
2024, si registrano già tre trimestri consecutivi di
aumenti.
È importante considerare che le nuove abitazioni
rappresentano appena due compravendite su dieci e
spesso riflettono accordi di compravendita stipulati
con una media di due anni di anticipo, rendendo quindi
più rappresentativa l’evoluzione dei prezzi delle
abitazioni usate.
I risultati annualizzati, ovvero degli ultimi 12 mesi,
mostrano un comportamento più strutturale, in cui per
l’intera Spagna i 1.984 euro al metro quadrato di prezzo
medio hanno rappresentato un aumento interannuale
cumulato dell’1,9%, dovuto principalmente alla
maggiore forza delle nuove abitazioni (4,1%), mentre le
abitazioni usate registrano un aumento più moderato
dell’1,1% nei loro prezzi.
Per quanto riguarda le comunità autonome, i prezzi
medi più alti nel primo trimestre sono stati registrati a
Madrid (3.344 euro), seguita dalle Baleari (3.325 euro
per metro quadrato), dai Paesi Baschi (3.031 euro) e
dalla Catalogna (2.463 euro). 

Canarie, prezzi delle case in lieve flessione nel
primo trimestre 2024: non accadeva da
moltissimo tempo

Al contrario, i prezzi più bassi sono stati registrati in
Estremadura (804 euro) e in Castiglia-La Mancia (893
euro), uniche comunità sotto i 1.000 euro per metro
quadrato.
Secondo il rapporto, tra gennaio e marzo sono state
registrate nei registri immobiliari 151.467
compravendite di abitazioni, con un aumento del
16,6% rispetto al trimestre precedente. Con questi
dati, si interrompe la tendenza al ribasso degli ultimi
tre trimestri.
Per quanto riguarda le nuove abitazioni, sono state
registrate 31.226 compravendite, con un incremento
del 30,1% rispetto al trimestre precedente, mentre le
abitazioni usate hanno registrato 120.250 operazioni,
con un aumento trimestrale del 13,6%.
I dati cumulati degli ultimi dodici mesi mostrano
573.494 compravendite di abitazioni, in calo del 10,8%
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
Tuttavia, negli ultimi trimestri si sono registrati i volumi
più elevati, che nel quarto trimestre del 2022 hanno
raggiunto le 646.241 operazioni, ai massimi dal metà
2008.
Per quanto riguarda il numero di ipoteche sulle
abitazioni, la cifra è aumentata dopo sei trimestri
consecutivi di cali, raggiungendo le 108.910 nel primo
trimestre dell’anno, con un incremento del 21,1%
rispetto al trimestre precedente, periodo in cui era
diminuito dell’1%.
Secondo i registratori, l’incremento dell’attività
ipotecaria è stato più intenso rispetto al numero di
compravendite di abitazioni, cambiando tendenza
rispetto ai trimestri precedenti, “nonostante non si sia
ancora verificato il previsto calo dei tassi di interesse”.
La domanda estera di abitazioni ha raggiunto il 14,2%
delle compravendite, diminuendo di 0,9 punti
percentuali rispetto al trimestre precedente. Tuttavia,
si continuano a superare ampiamente le percentuali
abituali dal 2014, che erano sopra il 12%.
Inoltre, a causa dell’aumento delle compravendite
totali, in termini assoluti è aumentato il numero di
compravendite da parte di stranieri, superando le
21.500 operazioni, rispetto alle meno di 21.000 del
trimestre precedente. I britannici tornano a guidare i
risultati, con un 9,1% delle compravendite, seguiti da
tedeschi (6,8%), marocchini (6,1%), francesi (5,9%) e
belgi (5,5%).
Per quanto riguarda la domanda estera per comunità
autonome, in 14 si è ridotto il loro peso percentuale,
mentre in tre è aumentato. I volumi più alti si
registrano nelle Baleari (31,7%), Comunità Valenciana
(28,8%), Canarie (26%), Murcia (23,4%) e Catalogna
(15,6%).
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La Polizia di Tenerife ha scoperto che i narcotrafficanti
legati al cartello di Sinaloa utilizzavano
elettrodomestici per introdurre carichi di droga,
facilitando così lo smantellamento della loro rete in
Spagna.

Nascondevano la droga in un paio di lavatrici, ma non
sono riusciti a ingannare gli specialisti della Polizia
Nazionale assegnati alla provincia di Tenerife. Grazie a
questo indizio, insieme ai loro colleghi della penisola,
sono riusciti a smantellare l’infrastruttura con cui il
cartello di Sinaloa (Messico) intendeva riorganizzarsi in
Spagna, dopo essere stato smantellato in un’altra
operazione nel 2012.

Così è stato spiegato ieri durante una conferenza
stampa a Madrid, nella quale il responsabile della CNP
nelle Isole ha rivelato che l’indagine è iniziata all’inizio
del 2023 con il sequestro di 24 chili di cocaina a
Tenerife, nascosti all’interno di due lavatrici. La parte
più sorprendente del caso è che, alla fine, sono stati
sequestrati 1.800 chili di metanfetamina, la più grande
quantità di questa droga sintetica mai confiscata in
Spagna e la seconda in tutta Europa. Ancora una volta,
il tristemente famoso cartello di Sinaloa (uno dei cui
leader storici è stato El Chapo Guzmán) si è ritrovato
senza una base operativa in questo paese.

L’operazione della Udyco si è conclusa con cinque
arresti, tra cui il leader della rete, un messicano
residente in un villino in una zona isolata di Villena, a
nord-ovest di Alicante, dove si trovava il principale
punto di rifornimento di droghe sintetiche in territorio
europeo.

Gli specialisti nella lotta al narcotraffico identificano
questo cartello messicano come il dominatore della
distribuzione mondiale di metanfetamina, una droga
sintetica consumata principalmente nei paesi del
centro e nord Europa, tra cui Regno Unito e Australia,
che rappresentano alcune delle principali destinazioni.

La droga del cartello messicano di Sinaloa
arrivava a Tenerife nascosta all’interno di
lavatrici
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Per quanto riguarda l’indagine, seguendo il filo
dell’operazione iniziale a Tenerife, si è arrivati a una
società di logistica situata nella zona sud di Madrid,
dove si recavano membri dell’organizzazione per
effettuare spedizioni nascoste in elettrodomestici.
La pazienza e la professionalità della polizia hanno
infine svelato la rete criminale tessuta da questi
narcotrafficanti.

Smantellata la cellula di un cartello messicano
che introduceva droga in Europa da Tenerife
La Polizia Nazionale smantella l’infrastruttura in
Spagna dell’organizzazione criminale messicana che
aveva l’isola come una delle sue basi principali.

La Polizia Nazionale ha smantellato l’infrastruttura in
Spagna del cartello di Sinaloa con il sequestro di 1.800
chili di metanfetamina, secondo quanto anticipato ieri
dal Ministero dell’Interno su questa scoperta, della
quale si prevede di fornire maggiori dettagli in una
conferenza stampa prevista per oggi a Madrid.

L’importanza di questa operazione è evidenziata da
uno dei dati forniti ieri, ovvero il fatto che sono stati
sequestrati circa 1.800 chili di metanfetamina, il che
rappresenta – secondo il Ministero dell’Interno – il
maggior sequestro di questa sostanza in Spagna e il
secondo maggiore in tutta Europa.
Inoltre, secondo il dipartimento diretto da Fernando
Grande-Marlaska, è stato smantellato il principale
punto di approvvigionamento di droghe sintetiche in
territorio europeo, che operava da Tenerife, Madrid,
Valencia e Alicante.

CONTINUA A PAGINA 13
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Contattati ieri dalla questura provinciale di Tenerife, i
portavoce hanno declinato di fornire ulteriori
informazioni in attesa della conferenza stampa,
programmata per oggi nel complesso di polizia di
Canillas (Madrid), alla quale saranno presenti i
responsabili dell’Unità di Droga e Crimine Organizzato
(Udyco) della Commissariato Generale della Polizia
Giudiziaria e i capi delle superiori della Polizia delle
Canarie e della Comunità Valenciana.

Durante questa conferenza, è previsto che venga
esposto il materiale sequestrato durante l’operazione,
sia le droghe menzionate che il resto degli effetti
sequestrati in questo servizio.

Il cartello di Sinaloa, noto anche come Cartello del
Pacifico, è un’organizzazione criminale messicana
dedita al narcotraffico e ad altre attività illecite.
Principalmente stabilito a Culiacán, Sinaloa, le sue
operazioni si estendono in metà degli stati del Messico
e in quasi tutta la frontiera con gli Stati Uniti.

Tuttavia, compete nella domanda e nel movimento di
droga nazionale messicana e internazionale con il
Cartello di Jalisco Nueva Generación (CJNG), causando
una guerra tra le due organizzazioni che dura da anni e
che è ancora in corso.

I membri di questo gruppo di archeologia sociale, una
tendenza in crescita che cerca di proteggere e
diffondere il patrimonio storico e culturale in massima
coordinazione con le amministrazioni, hanno segnalato
l’accaduto al Patrimonio del Cabildo di Tenerife,
l’organo responsabile della conservazione dei reperti e
dei tesori archeologici dell’isola, affinché intervenga il
prima possibile e in modo deciso “di fronte a questo
spiacevole episodio, e per verificare se queste incisioni
siano catalogate” da tale dipartimento.

Il collettivo ricorda che “sono già passati due anni da
quando è scaduto il termine per la creazione dei
cataloghi municipali dei beni culturali patrimoniali da
parte dei comuni, strumenti che svolgono un ruolo
fondamentale nella protezione di tali risorse” a causa
dell’importanza delle amministrazioni locali nella
“conservazione e custodia del patrimonio storico
spagnolo”, come stabilito dalla Legge sul Patrimonio
Storico statale del 1985. Tuttavia, si lamentano che
molti di questi cataloghi non esistano o siano
incompleti, con i conseguenti rischi. “Dobbiamo
ricordare all’amministrazione che il patrimonio
archeologico guancio è un tesoro inestimabile che
racchiude la storia e l’identità del nostro popolo,
meritevole di essere preservato e studiato”.

Inoltre, sottolineano che i reperti archeologici guanci,
che includono siti di sepoltura, grotte, petroglifi e
manufatti, sono testimoni silenziosi di una civiltà unica
e sofisticata. Attraverso il loro studio, possiamo
comprendere come vivevano, le loro credenze
religiose, la loro organizzazione sociale e il loro
rapporto con l’ambiente, il che, a loro parere, contrasta
con i continui ritrovamenti di saccheggi, aggressioni e
mancanza di protezione.

“Sosteniamo che la loro preservazione non sia solo
cruciale per comprendere il passato delle Canarie, ma
anche per rafforzare l’identità culturale dei suoi
abitanti. Questi siti sono punti di connessione con le
radici ancestrali delle Canarie e promuovono un senso
di appartenenza e orgoglio. Inoltre, il patrimonio
guancio ha un grande potenziale turistico ed educativo.
Attrae visitatori interessati alla storia e all’archeologia,
contribuendo allo sviluppo sostenibile e alla
consapevolezza dell’importanza di conservare questi
luoghi per le generazioni future”.

La denuncia del Gruppo Archeologico:
vandalizzati reperti Guanche nel sud di Tenerife

Il gruppo di archeologia sociale promosso da Sixto
García ha segnalato al Cabildo di Tenerife un nuovo
attacco al patrimonio archeologico guancio dell’isola,
recentemente scoperto nel comune di Granadilla de
Abona. Il collettivo si è lamentato dei danni rilevati su
diverse incisioni aborigene lasciate dai Guanci su pietre
che facevano parte dei muri a terrazza e che ora
presentano chiari atti vandalici, come pitture o
cancellature intenzionali.



Il Vice Consolato di Arona ha dedicato alle Elezioni
Europee una intera sezione, con tutte le
informazioni di pubblico interesse: regole,
indirizzi, orari e tutto quello che c'è da sapere. 
Potete collegarvi alla sezione direttamente
inquadrando con il vostro telefono il seguente
codice QR

Sabato 8 e domenica 9 giugno 2024 si terranno in Italia
le elezioni europee. In Spagna le operazioni di voto per
l’elezione dei membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia presso le sezioni elettorali istituite
dalle Autorità diplomatico-consolari si svolgeranno
venerdì 7 e sabato 8 giugno.

Il Parlamento europeo è attualmente composto da 705
deputati di cui 76 italiani e rappresenta in totale circa
450 milioni di persone.

Ai sensi della legge elettorale europea, tutti i paesi
membri devono usare un sistema elettorale
proporzionale. Ciò significa che l’assegnazione dei
seggi avviene in modo da assicurare alle diverse liste
un numero di posti proporzionale ai voti ricevuti.
L’Italia usa il voto di preferenza, che dà agli elettori la
possibilità di indicare, nell’ambito della medesima lista,
da una a tre preferenze, votando, nel caso di due o di
tre preferenze, candidati di sesso diverso. Determinato
il numero dei seggi spettanti alla lista in ciascuna
circoscrizione, sono proclamati eletti i candidati con il
maggior numero di voti di preferenza.

Come funziona il voto all'estero

Possono votare presso le sezioni elettorali istituite dal
Consolato se risiedi a Tenerife e sei iscritto all'AIRE, ma
anche gli elettori che si trovano temporaneamente
nella circoscrizione consolare delle Isole Canarie per
motivi di lavoro o di studio.

I residenti a Tenerife potranno votare presso la sede
del Vice Consolato italiano di Arona, con sede presso lo
Zentral Center, Av. Antonio Dominguez, 5, 38650,
Arona. Il Vice Consolato ha istituito un seggio anche
nelle isole di Gran Canaria ed a Fuerteventura,
quest'ultima di riferimento anche per i residenti a
Lanzarote.

Elezioni Europee 2024 per gli italiani di Tenerife
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oppure digitando il seguente link,
che per comodità abbiamo
abbreviato: https://bit.ly/3UGlGm0

Forze Armate, 25 casi di suicidio dall’inizio
dell’anno ad oggi

Il presidente della delegazione spagnola di Assomilitari
e presidente di ANSI España, dott. Danilo Bianchini,
esprime il più sentito cordoglio e viva preoccupazione
per la tragedia avvenuta ieri a Putignano, in provincia
di Bari, dove Giovanni Devillanova, 53 anni, tenente
colonnello dell’Esercito Italiano, si è tolto la vita.

“Si tratta del venticinquesimo caso di suicidio che
coinvolge personale in divisa dall’inizio dell’anno a oggi
– sottolinea Bianchini – numeri allarmanti che non
possono essere trascurati o sottovalutati. Chiediamo al
governo italiano di intervenire prima che altri nomi si
aggiungano all’elenco, assumendo tutte le iniziative
utili per offrire supporto psicologico a chi ne ha
bisogno. È inoltre necessario prendere atto delle
situazioni di disagio, identificarle e correre ai ripari.”

Laureato in ingegneria civile dei trasporti e abilitato
alla professione, l’ufficiale prestava servizio a Roma
presso il 6° Reggimento Genio Pionieri. Alla famiglia e ai
commilitoni giungano le nostre più sentite
condoglianze.
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2 giugno, Festa della Repubblica: 78 anni fa la
nascita della Repubblica Italiana

Questi eventi non solo
ricordano la storia e i
valori della
Repubblica, ma
servono anche a
rafforzare la comunità
italiana all'estero,
mantenendo vive le
tradizioni e il senso di
appartenenza.
Il 2 giugno rappresenta
per l'Italia e gli italiani
nel mondo un giorno
di grande significato
storico e patriottico. È
una celebrazione della
democrazia, 

Il 2 giugno, l'Italia celebra la Festa della Repubblica.
Quest'anno, la celebrazione cade di domenica, un
dettaglio che facilita la partecipazione di chi vive
all'estero, dove il 2 giugno non è considerato giorno di
festa. In Italia, sarebbe comunque una giornata di
festività anche se fosse infrasettimanale, ma per la
comunità italiana nel mondo sarà un'occasione
speciale per celebrare le proprie radici. Ambasciate e
Consolati italiani ovunque nel mondo organizzeranno
eventi e cerimonie per onorare questa ricorrenza,
rafforzando il legame con la patria. 
Anche il Vice Consolato Italiano di Arona non
mancherà di rendere omaggio al nostro paese.

La Festa della Repubblica fu istituita nel 1948 per
commemorare il referendum istituzionale del 2 giugno
1946, un evento storico in cui gli italiani furono
chiamati a scegliere tra monarchia e repubblica. I
risultati furono proclamati dalla Corte di cassazione il
10 giugno 1946: 12 717 923 cittadini favorevoli alla
repubblica e 10 719 284 cittadini favorevoli alla
monarchia.

Questa votazione sancì la nascita della Repubblica
Italiana, con una maggioranza di oltre 12 milioni di voti
a favore della repubblica contro i circa 10 milioni per la
monarchia. Il 2 giugno celebra dunque l'inizio di una
nuova era per l'Italia, caratterizzata dalla democrazia e
dalla sovranità popolare. Questo fu anche il primo voto
a suffragio universale in Italia, segnando un momento
significativo in cui anche le donne italiane poterono
esprimere la loro opinione per la prima volta nella
storia del paese.

Le celebrazioni del 2 giugno in Italia sono caratterizzate
da eventi ufficiali, parate militari e discorsi delle
autorità. Il centro delle celebrazioni è Roma, dove la
parata militare lungo i Fori Imperiali rappresenta il
momento culminante della giornata. Il Presidente della
Repubblica, insieme ad altre autorità civili e militari,
rende omaggio al Milite Ignoto presso l'Altare della
Patria, un simbolo dei sacrifici fatti per la libertà e
l'unità nazionale. La giornata è anche un'opportunità
per riflettere sul percorso democratico dell'Italia e
sull'importanza dei valori repubblicani.
Per gli italiani all'estero, la Festa della Repubblica è
un'occasione per riaffermare il proprio legame con la
madrepatria. Le ambasciate e i consolati organizzano
cerimonie, ricevimenti e eventi culturali per celebrare
la ricorrenza. 

della libertà e dell'unità nazionale. Mentre in Italia le
strade si riempiono di bandiere tricolore e di eventi
commemorativi, le comunità italiane all'estero si
uniscono per onorare la loro eredità culturale e il
legame con il paese d'origine. La Festa della Repubblica
è un momento per ricordare il passato, celebrare il
presente e guardare con speranza al futuro.



PAGINA 16 

Servizi offerti:
richiesta rinnovo carta d’identità / passaporto                                 
trascrizione nascita/ matriminio, ecc.
richiesta NIE bianco / verde
iscrizione aire
consulenza e assistenza al cittadino
assistenza al cittadino

Assistenza e supporto nella gestione delle pratiche a tutti i cittadini italiani 
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CORSI GRATUITI Di SPAGNOLO BASE:

LUNEDI e VENERDI 16:00-17:30
Impara con noi lo Spagnolo!

Chiamaci per maggiori informazioni!!

 

mailto:info@ansiespana.eu
tel:+34-922-168-264


L’eruzione cutanea, che compare tra il terzo e il settimo
giorno dall’inizio dei sintomi, inizia sul viso e si diffonde su
tutto il corpo. La malattia si trasmette per via aerea
attraverso goccioline o per contatto diretto con persone
infette, rendendo la vaccinazione fondamentale per evitare
la sua diffusione.
Situazione nazionale e raccomandazioni
A livello nazionale, fino alla prima settimana di maggio sono
stati segnalati 42 casi confermati di morbillo, con focolai
registrati in cinque comunità autonome, tra cui le Canarie. La
Consejería de Sanidad del Governo delle Canarie ribadisce
l’importanza della vaccinazione come il miglior strumento
per prevenire il morbillo e proteggere la salute individuale e
pubblica. Si raccomanda a tutte le persone non vaccinate o
che non conoscono il loro stato vaccinale di recarsi presso il
proprio centro sanitario per ricevere le dosi necessarie.

Il morbillo arriva alle Canarie: un focolaio con
diversi casi confermati

Il morbillo, una malattia considerata eradicata in Spagna dal
2017, è riapparsa nelle Isole Canarie, come annunciato oggi
dalla Consejería de Sanidad del Governo delle Canarie. Un
focolaio con quattro casi confermati, tre dei quali bambini,
ha messo in allerta le autorità sanitarie.
Inizio del focolaio e monitoraggio
Il focolaio è iniziato con una bambina non vaccinata contro il
morbillo. Anche due neonati, troppo piccoli per aver ricevuto
la dose di vaccino, sono stati colpiti. Dopo la conferma dei
casi, la Direzione Generale di Salute Pubblica ha avviato un
monitoraggio approfondito di oltre 400 contatti, verificando
il loro stato di vaccinazione e informandoli sulle misure da
adottare in caso di sintomi.
Le autorità sanitarie delle Canarie colgono l’occasione per
sollecitare la popolazione a vaccinarsi contro il morbillo. Il
vaccino, sicuro ed efficace, viene somministrato in due dosi:
a 12 mesi e a tre anni di età. Nelle Canarie, il 95% dei bambini
è correttamente vaccinato nel primo anno di vita. Tuttavia, è
fondamentale seguire completamente le raccomandazioni
vaccinali per garantire la protezione individuale e collettiva
contro questa malattia altamente contagiosa.
Sintomi e trasmissione del morbillo
Il morbillo si manifesta con febbre, congestione nasale, tosse
e la comparsa di piccole macchie eritematose con centro
biancastro nella mucosa orale. 
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Arriva il vaccino mRNA contro il cancro
cerebrale aggressivo

Una nuova speranza contro il glioblastoma: una
vaccinazione simile a quella contro il COVID-19
potrebbe rivoluzionare il trattamento del cancro
cerebrale.
Un piccolo studio condotto dai ricercatori
dell’Università della Florida (USA) ha dimostrato che
una vaccinazione basata su mRNA può attivare il
sistema immunitario per combattere i tumori cerebrali.
In particolare, il vaccino è stato testato su quattro
pazienti con glioblastoma, una forma estremamente
aggressiva di cancro al cervello. I risultati sono stati
pubblicati sulla rivista specializzata Cell.
La vaccinazione utilizza una versione della tecnologia
dell’mRNA simile a quella impiegata per le vaccinazioni
contro il COVID-19. Tuttavia, presenta alcune
modifiche specifiche per il trattamento dei tumori
cerebrali. La tecnologia impiegata consente di
personalizzare il trattamento utilizzando cellule
tumorali del paziente stesso per creare un trattamento
su misura. Questo approccio mira a rendere il sistema
immunitario più efficace nel riconoscere e combattere
il tumore.
Il vaccino viene somministrato utilizzando un sistema
di nanoparticelle lipidiche che avvolgono l’ARNm. 

Continua a pagina 18 
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Questo metodo permette una risposta immunitaria più
rapida e profonda. Le cellule tumorali modificate
vengono poi reiniettate nel flusso sanguigno del
paziente, attivando una risposta immunitaria contro il
tumore. In meno di 48 ore, i tumori passano da uno
stato “freddo” (con una risposta immunitaria silenziata)
a uno stato “caldo” (con una risposta immunitaria
attiva).
Sebbene lo studio sia stato condotto su un numero
limitato di pazienti, i risultati sono promettenti. Questo
approccio potrebbe aprire la strada a nuovi
trattamenti per il glioblastoma, che attualmente ha una
sopravvivenza media di circa 15 mesi dopo la diagnosi.
In sintesi, questa vaccinazione rappresenta una nuova
speranza per i pazienti affetti da tumori cerebrali
aggressivi. La ricerca continua e potrebbe portare a
progressi significativi nella lotta contro il cancro al
cervello.
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Il Parlamento regionale favorevole all’uso
medicinale della cannabis

Il Parlamento delle Isole Canarie ha approvato una
Proposta Non di Legge (PNL) a sostegno dell’uso della
cannabis per scopi medicinali, con il solo voto
contrario del Gruppo Vox. Questa iniziativa promuove
lo sviluppo e l’affermazione dell’industria della
cannabis medicinale nelle Isole Canarie, sostenendo il
riconoscimento dell’uso farmaceutico dei suoi principi
attivi (API).
Il Governo delle Isole Canarie è stato invitato a
sollecitare il Governo spagnolo a rispettare le
raccomandazioni della Sottocommissione per la Salute
e i Consumatori in merito alla regolamentazione degli
API della cannabis per uso farmaceutico. Si punta a
incoraggiare la ricerca scientifica e a proporre le Isole
Canarie come hub per lo sviluppo di questo settore.
Raúl Acosta, portavoce del Gruppo Misto e incaricato
di difendere la proposta, ha sottolineato che ci sono
“molte argomentazioni” che giustificano un impegno
deciso nella coltivazione e nello sfruttamento della
cannabis medicinale nelle Isole Canarie. Questo
permetterebbe di diversificare l’economia locale,
stabilendo sinergie tra diversi settori e offrendo
un’alternativa alle aree agricole e alle colture
tradizionali in declino.
Acosta ha inoltre evidenziato che il settore primario
delle Isole Canarie potrebbe essere strettamente
legato alla ricerca farmaceutica e botanica, in un ciclo
di economia circolare estremamente attraente. Oltre ai
fiori, il resto delle piante potrebbe essere utilizzato
come materiale biocostruttivo, per la produzione di
carta e come alternativa alla plastica.
Le condizioni climatiche delle Isole Canarie
permetterebbero la coltivazione della cannabis 

 all’aperto, garantendo una migliore qualità degli API
per uso farmaceutico e una produzione elevata, con la
possibilità di ottenere fino a sei raccolti annuali.
Cristina Calero, deputata del Gruppo Nazionalista delle
Canarie, ha sottolineato che esistono testimonianze
dell’uso medicinale della cannabis da oltre 5.000 anni.
Ha quindi espresso il suo sostegno alla promozione
della ricerca attraverso centri sanitari come l’Ospedale
Universitario delle Isole Canarie (HUC) e l’Istituto di
Ricerca Agricola delle Isole Canarie (ICIA).
Mónica Muñoz, del Gruppo Popolare, ha evidenziato
che la pianta di cannabis contiene oltre 100
cannabinoidi, tra cui THC e CBD, che possono
migliorare significativamente la qualità della vita delle
persone affette da diverse malattie. Ignorare questa
realtà contrasta con la maggior parte della comunità
scientifica che sostiene il suo uso per combattere i
sintomi debilitanti di alcune patologie, come il dolore
cronico o neuropatico.
Melodie Mendoza (ASG) ha sostenuto la PNL,
evidenziando il doppio effetto positivo dei
cannabinoidi. Yone Caraballo (NC-BC) ha apprezzato la
proposta per la sua capacità di generare farmaci
efficaci per sostituire gli analgesici senza generare
dipendenza ed effetti collaterali, oltre a promuovere il
settore primario.
Tamara Raya, deputata socialista, ha appoggiato
l’iniziativa sottolineando l’importanza di regolamentare
piuttosto che lasciare questi prodotti senza controllo
sanitario ed economico, aggiungendo che l’uso della
cannabis va oltre il semplice fumare.
Infine, Marta Gómez ha giustificato il voto contrario del
gruppo Vox, ricordando che una proposta simile era
stata respinta dal suo partito nel 2022 al Congresso dei
Deputati, e pertanto, “per coerenza”, non può
sostenere neanche questa iniziativa.



LEONE
Sfide in arrivo, ma con il giusto apporto di vitamine e sali minerali
sarete in grado di affrontarle. Non dimenticatevi il supporto che
potrete ricevere dalle persone care che vi circondano. Per recuperare
energie, dedicatevi agli sport acquatici: una doccia fredda al mattino
può essere un toccasana per combattere l’invecchiamento precoce dei
tessuti e stendervi come dei panni di lino al sole, belli tesi in terrazzo.
Non esagerate però, è un attimo e la vita rischia di mettervi a terra
come tappeti!

VERGINE
Nelle prossime settimane avrete modo di fare la cosa che preferite:
mettere in ordine molti aspetti della vita. Non fate movimenti bruschi:
sapete che la maggior parte degli incidenti domestici avviene durante
le pulizie di primavera? Se siete in coppia potreste sentirvi pronti a
costruire qualcosa di importante con la vostra metà. Ecco, ripensateci.
Le temperature di giugno sono letali per i lavori all’aperto. Sudore e
lacrime dovrebbero far desistere anche i più coraggiosi. Meglio
aspettare i venti freddi dell’autunno. Fidatevi.

ARIETE
Vi aspettano settimane frizzanti e particolarmente energiche:
ricordatevi di bere molta acqua, di non uscire nelle ore più calde, ma
soprattutto di non ghostare i vostri date delle ultime settimane. Karma
is a bitch, o come diceva il grande poeta della strada Justin Timberlake:
“What goes around, comes around” facendovi molto più male. Mettete
sempre il casco, anche in bicicletta, e provate a schivare i destri che la
vita - e i Tinder date trattati male - proveranno ad assestarvi sul muso.
Poi non tornate qui piangendo il prossimo mese dicendoci che non vi
avevamo avvisati, eh.

TORO
L’oroscopo prevede una grossa crescita professionale per giugno: date
una bella rinfrescata al curriculum. Lavaggio a 30° con centrifuga
molto bassa, che ci pensa già la vita a farvi sobbalzare senza ragione.
Se avete prenotato le ferie per questo mese, occhio al peso del
bagaglio a mano: le zavorre che vi portate dietro nel quotidiano non
dovranno salire sul volo per Santorini con voi, o il pagamento di una
tassa extra potrebbe provocarvi una crisi isterica. Less is more: un
asciugamano, le infradito, un buon libro e degli anticoncezionali sono
tutto ciò che vi serve per stare senza pensieri.

GEMELLI
Giugno vi darà maggiore forza e il desiderio di esprimere liberamente
ciò che pensate. Vedete di contare sempre fino a 10, che il rischio di
dire boiate è sempre in agguato. D’altronde la pazienza è ai minimi
storici e siete pieni come otri. Occhio a sbroccare. Dovrete prendere
decisioni importanti: cercate di guardare le cose da un punto di vista
diverso e procedete un passo alla volta. Cin, sei, sett, ott, ARABESQUE.
Olè!

CANCRO
“È giugno, sono stanca di essere coraggiosa”, recita un famoso verso di
Anne Sexton. E voi cancerini siete tanto stanchi: lo sappiamo. Giugno
porta con sé energie positive, non sprecatele. Ogni giorno di sole - lo
sapete bene - è ideale per un bel pianto liberatorio. E allora uscite nella
canicola, in attesa che un temporale vi sorprenda e le vostre lacrime si
mischino alla pioggia come se foste i protagonisti di un brutto romanzo
young adult. L’importante è evitare i chicchi di grandine: trasfigurati
dal dolore sì, ma con riguardo.

BILANCIA
A giugno avrete l’impressione di poter superare qualsiasi ostacolo. Attenti a
non trasformarvi nei protagonisti di un filmato á la Paperissima Sprint mentre vi
schiantate in faccia alla prima difficolta della vita. Un po’ di stretching di prima
mattina vi aiuterà a bruciare l’acido lattico e sgranchire i tendini tenuti a riposo
durante il lungo inverno. Prima di scatenare polemiche, pensateci bene: fa già
troppo caldo per discutere. Che voglia avete?

SCOPRIONE
Il mese che vi aspetta non è dei migliori: le vostre conoscenze potrebbero aprirvi
delle strade inaspettate, ma come insegnano le fiabe, i boschi sono fitti di lupi e
bestie malefiche. Ma forse la bestia peggiore siete proprio voi. Vogliatevi bene,
ma soprattutto vogliatene agli altri. Rinfilate lo spuntone velenoso in saccoccia
e siate gentili con chi vi circonda. Aspettate tempi migliori per tornare a
pungere: se la strada che vi doveste trovare davanti fosse solitaria in mezzo al
deserto, il percorso sarebbe molto più complicato e malinconico di quanto
immaginate.

SAGGITARIO
Durante il mese potreste sperimentare ruoli diversi dal solito. Ricordatevi che
la vita però non è una commedia goldoniana e voi non siete studenti della Paolo
Grassi. Scendete da quel palco e ridimensionatevi fuori dall’occhio di bue. Se
siete innamorati potreste trovare la persona giusta con cui accompagnarvi nei
prossimi mesi: fate una ricerca dei migliori ristoranti della vostra città e non
lesinate sul budget mensile dedicato ai fiori. Come sarebbe a dire che non avete
un budget mensile destiano ai fiori?

CAPRICORNO
Avete voglia di mettervi in gioco e mostrare il vostro valore. La vita però non è
un compro-oro e non ci sarà neppure un'asta per portarvi a casa. Dovrete
essere voi a valorizzarvi: se aspettate che ci pensino gli altri, buonanotte!
Non curatevi delle malelingue e andate dritti verso l’obiettivo, senza
dimenticarvi un po’ di riposo: le batterie vanno ricaricate o la sveglia del
telefono la mattina non suona e certi treni non ripassano.

ACQUARIO
Sarà un mese interessante per i creativi, con tante collaborazioni all’orizzonte.
Se la vita diventa una pubblicazione in crossposting, abbiate doppiamente
cura del vostro piano editoriale (leggesi: agenda). Non si può fare tutto e
bisogna scegliere oculatamente gli impegni. Tenete a portata di mano un
defibrillatore, potrebbe essere il momento giusto per far ripartire il vostro
cuore.

PESCI
Nel mese di giugno sarete dei burloni. Ricordatevi però che al circo va bene
andarci una sera, e dei pagliacci, calate le luci, hanno tutti paura. IT insegna.
Bene le relazioni interpersonali, il conto corrente e l’emoglobina nel sangue:
occhio alle piastrine. La vostra sensibilità ed empatia vi renderanno le migliori
spalle su cui piangere: portatevi sempre dietro una maglietta di cambio, che
girare con le macchie di muco non è elegante.
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